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Garighe basse a Centaurea subtilis della Murgia Materana (Basilicata) 
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AllSTRACT. - Lmr garrigue 1ri!l1 Centaurea subtili s in the M111 gia of Malem (Bas ilicata). - Centaurea .rnhtilis is an 
cndemi sm or Sout h East ltaly whosc di st ri bution range comprises two di sjoined areas: Gargano pro montory and the 
Western side or Murge ridge. In Gargano distri ct. C. s11b1ilis charactheri zes the chasmophyti c communiti es grouped with­
in an endemie alli ance of Cen1a11reo-Ca111pa1111/e1alia (Asplenietea lrichomanis). On the other si de. in Murge upland. it has 
abundantly grown in garrigues dominateci by su fruti cose and fruti cose chamaephyte while it is very rare in cl i ff vegetatio n. 
Ga rrigue communities of Murge wcrc studied using the Zurich-M ontpell ie r School of Phytosociology method with the aim 
to contribute to a deeper know ledgc of the soc io logica I role of C. subtilis along its entire di stribution ra nge. These vege­
tati on types, typi ca ll y on shallow soi ls ove rl ying the ca lcareous rock outcrops, were ass igned to the assoc iation Ce111a11reo 
s11h1ilis-Thrme111111 capitati , herew ith described for the first time. Thi s latter was subdi vided into two subassoc iations. occur­
ring in di fferc nt eco logica! conditi ons and di ffe rentiated by Scabiosa holosericea. Comparing the coenologica l and biocl i­
ma tic fea tures of Murge communit ies to those or Gargano. considerabl e di fferences emerge; these results a ll ow to hypoth­
es ize a probabl c ccotypic differenti ati on between the two populati ons. 
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INTRODUZ IONE 

L'area le di Centaurea sub1ili.1· Berto!. . specie endemica 
de l sud est d' Ita li a. si estende su pa11e del promontorio del 
Ga rgano e sul rili evo collinare dell e Murge. tra Matera e 
Laterza (Taranto) . Ne ll 'a rea garganica. C. .rnh1ilis trova il 
suo optimum ecologico nell e stazioni rupicole so leggiate 
de ll e fasce inreriori cl i vegetaz ione, a circa 600 m s. m .• in 
parti co lare lungo il ve rsante meridionale del promontorio, 
dove è considera ta ca ratteri sti ca di Ce111a11re111111 subtilis 
(fi g. I) (BI ANCO & al. . I 998b). Questo tipo cli vegetaz ione 
si sv iluppa su pareti rocciose più o meno inclinate come 
anche su piani quas i ori zzontali (c fr. tabell a 3 in BIANCO & 
al. . 1998b); nei va lloni più freschi . su rupi ad inclinaz ione 
sub-verti ca le. C. sub1ilis tende ad assoc iarsi a Lomelosia 
crenata (C irillo) Greuter & Burdet ssp. dellapor/ae (Boiss.) 
Greuter & Burdet e Onosma ang11s1ifolia Lehm . (subass. 
scabiose/11111 ). Queste comunità sono state inquadrate in 
un 'a ll eanza endemi ca (Asperulion gwganicae) di 
Centaurea Campanuletalia, ordine a di stribuzione amfia­
clriati ca caratteri zzato da spec ie. in Ita li a. estremamente 
loca li zzate. come ad esempio lnula verbascifo lia (Willd .) 
Hausskn .• Aurinia sinuata (L. ) Griseb. o Phagnalon rupe­
stre (L. ) DC. ssp. illvricum (H. Lindb.) Gi nzb .. (TRI AJSTIC. 
1980; PI GNATTI, 1982; BI ANCO & al. , I 998b; CONTI & al. . 
2005). 

Di contro. nell 'area materana, dove pure sono presenti 
ampi costoni rocc ios i lungo i fi anchi di profonde e antiche 

incis ioni torrenti zie. loca lmente elette grav ine, la frequenza 
con cui si rin viene C. suhtilis nelle relati ve comunità ru pi­
cole appare trascurabile (dati non pubbli cati ) mentre ass u­
me una certa ril evanza nell e fo rmaz ioni di ga ri ga bassa che 
si sv iluppano su banchi ca lcarei affi oranti . a pendenza 
va ri abile. Con il presente lavoro è stato arfrontato lo studio 
fi tosociologico dell e comunità a e s11h1ili.1· presenti nel 
materano con l'obietti vo di ampliare le conoscenze sul suo 
ruolo sociologico lungo l' intero range di di stribuzione. I 
due di stinti settori dell 'a rea le sono stati dunque comparati 
in relazione ag li aspetti vegetaz ionali e bioc limati ci. 

Tali conoscenze possono ri sultare un va lido supporto 
all a de fini zione di adeguati progra mmi di conservaz ione 
tanto più che ambedue i settori dell 'area le ri sultano com­
pres i a ll ' interno di aree natu ra li protette (Parco Naz ionale 
del Gargano e Parco Regionale Archeologico Stori co 

atu ra le dell e Chiese Rupestri ciel Materano) e di di versi 
proposti Siti d ' Importanza Comunitari a (La Grav ina cli 
Matera. Va lloni di Mattinata e Monte Sacro; Va lloni e 
Steppe Pedegarga niche; ecc.). 

MATERIALI E METOD I 

L'anali si bioc limat ica è stata rea li zza ta sull a base dei 
dati termo-udometri ci relativi al periodo 1952 - 1992 per le 
stazioni meteorologiche di Matera e Monte S. Angelo 
(Fig. 1 ), riportati nell a banca dati dell a regione Pugli a, pro-



Fig. I - Principali settori dell'arcale di C. .\/ll11i/i.1. 

getto ACLA 2 (CALIAJ\DRO & al.. 1999). Tra le stazioni 
meteorologiche presenti nei distretti garganico e lucano. 
quelle di Matera e Monte S. ngelo sono infatti le più pros­
sime e rappresentative delle condi1:ioni climatiche dei due 
settori dell"areale di e s11/}(i/i.1·. 

L'anali si è stata reali zzata attraverso gli indici bioclima­
tiei di MoNTl:: RO DI BuRc;os & GoN/ALl:L RrnoLLAR ( 1983 ), 
utiliaando il metodo di T110R 111\\ AI 11:. ( 1948) per il calco­
lo della e\'apotraspirazionc potenziale. Al fìne di comparare 
le sole caratteristiche climatiche e considerato che in ambe­
due i casi. le garighc delle Murge Materane e la vegetazio­
ne rupico la del Gargano. i I sostrato pedologico è poco svi­
luppato. è stato posto un va lore di AWC pari a O mm. I due 
siti sono stati infine classificati seguendo il sistema biocli­
matico di RIVAS-MARTÌ I:/ & al. (2004, 2005). 

Per quanto atti ene all 'analis i vegctazionale, nel corso del 
periodo 2003-2005 sono stati effettuati 16 rilievi fìtosocio­
logici ( BRAL 'l-BLANQUl:.l. 1932) nelle formazioni di gariga 
bassa a C. s11btilis presenti ncll"arca del Parco delle Murge 
Materane. L'analisi noristica è stata efTettuata avva lendosi 
delle nore di PICi NATTI ( 1982). FIORI ( 1923-29) e TUTI N & al. 
( 1968-1976 ): la nomenclatura è stata uni formata a quanto 
riportato da Co TI & al. (2005 ): per le forme biologiche e i 
corotipi si è fatto riferimento a P1c iNArrt ( 1982). 

Ai 16 rilievi sono stati aggiunti quelli eseguiti nel com­
prensorio garganico da BI ANCO & al. ( J 998b: cfr. tab. 3 ): 
sono state considerate solo le specie con frequenza superio­
re al I 0%. Dopo aver trasformato i valori di abbondanza­
dominanza secondo la scala proposta da VA Dt:. R MAAR EL 
( 1979). la matrice rilievi x specie è tata sottopo ta ad ordi­
namento attraverso la tecnica del 11011-metric 11111/tidimensio­
nal scaling ( M ), impiegando come misura di dissimilari­
tà il coefficiente di Sorenscn. li MS risulta particolarmen­
te adatto per analisi di gradienti caratterizzati da elevata 
beta-diversità cd è raccomandato per l'ordinamento di 
comunità ecologiche (McC NI- & GRACE, 2002). Le elabo­
razioni sono state efTettuatc attraverso il software PC-ORD 
(McCu E & M t:. ~t-ORD, 1999). versione 4, mediante l'opzio­
ne autopilot mode che prevede un m1mero mas imo di 400 
iterazioni partendo da confìgurazioni iniziali casuali (ran­
dom .starting confìg11ration). con un criterio di instabilità di 
0.0000 I, 40 real mns e 50 randomi:ed runs per il Monte 
Carlo test, impiegato per determinare l'appropriato numero 
di assi per la rappresentazione grafìca dell'ordinamento 
fìnale. 
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Tab. I - Indici bioclimatici di R1\ \~-M \ R 11'1 1 (2004) per le s1a-

1ioni di Matera e Monte S. Angelo. le - indice di continentalità: lt 

Indice di termicità : ltc Indice di termicità compensato: lo 

indice ombrotermico: los Indici ombrotcrmici stag ionali relati\ i 

al bimestre più caldo ( Jos2) e al trimestre ( los3) e al quadrimestre 

( Jos4) includenti ri spcttirnmentc il mese o i due mesi immediata­

mente precedenti . 

MATERA MONTE S. ANGELO 

le 18,2 17,1 

lt (ltc) 489,5 390 ,2 

Tp 1788,6 1448,2 

lo 3,2 5,4 

los2 1,2 1,9 

los3 1,3 2,0 

los4 1,5 2,3 

Macrobioclima Mediterraneo Temperato 

Variante Sub-Mediterraneo 

Bioclima pluvioseasonal oceanic oceanic 

Tipo semicontinentale attenuato 
semicontinentale 

attenuato 

Termotipo 
Mesomediterraneo Mesotemperato 

superiore superiore 

Ombrati po Secco superiore Subumido superiore 

Per il olo settore materano, la matrice rilievi x specie è 
stata sottoposta a classificazione gerarchica attraverso il 
metodo .flexihle heta (beta = 0.25), usando la mi ura di 
distanza di Sorcnsen (McCUN J & GRACJ. 2002). 

R1 s LrA11 

Analisi hiocli11wtica 

I risultati dell'analisi bioclimatica delle stazioni di 
Matera e Monte S. Angelo evidenziano condizioni abba­
stanza difTerenziate (tab. I). Seguendo il si tema di classifi­
cazione di RI VAS MARTI 11:.1: (2004: 2005). gli indici compu­
tati indicano che la stazione di Matera è caratterizzata da un 
macrobioclima mediterraneo. di tipo plll\•ioseasonal ocea­
nic a tendenza continentale: il termotipo rientra nell'oriz­
zonte superiore del mesomediterraneo, l'ombrotipo nell'o­
rizzonte uperiore del lipo secco. La stazione di Monte . 

ngelo va invece ascritta alla variante submediterranea del 
macrobioclima temperato. di tipo oceanico e semicontinen­
tale attenuato. li termotipo e l'ombrotipo ricntarno rispetti­
vamente nell'orizzonte superiore del mesotemperato e in 
quello superiore dc l subumido. 

I diagrammi bioclimatici ( fìg . 2 e tab. 2) mostrano più 
dettagliatamente come a Matera i valori dell'indice di 
Intensità Bioclimatica Libera (IBL) si appros imino allo 
zero durante i mesi cli luglio e agosto, come tipicamente 
avviene in ambito bioclimatico Mediterraneo. Inoltre. gen­
naio e febbraio. relativamente freddi (indice di Intensità 
Bioclimatica Fredda. IBF. rispettivamente pari a O. I e 0.2 
ubc). dividono il periodo utile per la crescita in una fase pri­
maverile. più attenuata, ed una autunnale. Di contro, a 
Monte S. Angelo i più pronunciati freddi invernali detenni­
nano quattro mesi di IBF (da dicembre a marzo) risultando 
così ritardata la ripresa vegetativa primaverile: inoltre con 
l'approssimarsi dell 'estate la riduzione delle precipitazioni 
non determina mai valori positivi dell" indice di Intensità 



Tab. 2 - Indi ci bi oc limati ci di MoN rum DI: B LJR<·<>~ & GoNl'.ALLL R1 11011 AR ( 1983) per le staz ioni di Matera e Monte S. Angelo relati \ i 
al peri odo 1952- 1992. T = temperatu ra medi a mens il e (°C): D = di sponi bil ità idriche (mm ); PE = evapotraspiraz ione potenziale (mm); 
etr = evapotraspiraz ione res idua le (mm ); C P = coe rtì ciente di piovosità; lBP = intensità bi oc limati ca potenz ia le (ubc); IBR = imensi tà 
bioc limati ca rea le (ubc): IBL = intensità bioc limati ca libera (ubc) : IBS intensità bi oc limati ca secca (ubc ); IB F = intensità bioc limati ca 
fredda (u bc) . 

G I F I M I A I M I G I L I A I s I o I N I D An no 

T(OC) 6.4 7.2 9.2 12.3 17.0 21.5 24.4 24.6 21.0 15.9 llJ 8.0 14.9 

D(mm) 55.7 48.0 52.5 38.6 4 1.6 33. 1 30.6 28.3 42.5 66.4 67.8 61.3 566.4 

PE(mm) 12.6 1-1 .8 26.6 45.4 83J 12 1.3 149,6 142, 1 97,6 58,6 30.0 17.0 798.9 

etr (mm) 2,5 3.0 5.3 9. 1 16.7 24.3 29.9 28.4 19,5 11.7 6.0 3.4 159.8 

C P 5J 3.8 2.2 0,8 0.4 O. I o.o O.O 0.3 1.2 2.6 4.3 o.o 
IBP (ubc/ mese) -0,2 -O. I 0.3 I.O 1.9 2,8 3.4 3.4 2.7 1.7 0.8 O. I 18.0 

IBR (ubc/m ese) -0,2 -O. I 0.3 0.8 0.7 0,3 O.O O.O 0.8 1.7 0.8 O.I 5.4 

IBL (ubc/m ese) o.o O.O 0.3 0.8 0.7 0.3 O.O o.o 0.8 1.7 0.8 O.I 5.4 

IBS (ubc/ mese) O.O O.O O.O O.O 0,0 o.o 0,0 o.o o.o 0,0 o.o O.O O.O 

IBF (ube/m ese) 0,2 O. I o.o o.o o.o 0,0 O.O o.o o.o 0,0 o.o 0,0 OJ 

MONTE SA T'A GE LO (843 m s. m .) 

G I F I M I A I M I G I L I A I s I o I N I D A nno 

T (OC) 4, 1 4J 6.4 9.7 14 .4 18.7 2 1.2 2 1.2 17,9 13.0 8.5 5.5 12, 1 

D (mm) 82.9 66.4 "i3. 7 63 ,I 47.6 42 .3 45.4 34 ,7 62.2 73, 1 93 .0 91.2 775.6 

PE(mm) 10.2 10.8 2?..6 4 1. 1 76,6 108. 1 129,0 11 9.8 84.9 52,2 26 .1 14 .4 695.7 

etr (mm) 2.0 2.2 4.5 8.2 15.3 2 1.6 25.8 24.0 17.0 I 0.4 5.2 2.9 139. 1 

C P 9.9 7.5 3.8 1.7 0.5 0.2 0.2 O. I 0.7 1.5 4.2 7.7 O.O 

IBP (ube/mese) -0,7 -0.6 -0 .2 0.4 1.4 2.2 2.7 2.7 2. 1 I. I 0.2 -0.4 12.9 

IBR (ubc/mese) -0.7 -0,6 -0,2 0.4 0.7 0.5 0,5 0.3 1.-1 I. I 0.2 -0.4 5.2 

IBL (ubc/mese) o.o o.o o.o 0.4 0.7 0.5 0.5 0,3 1.4 1, 1 0.2 0,0 5.2 

IBS (ubc/ mese) o.o o.o o.o 0,0 o.o o.o 0 ,0 0,0 o.o 0,0 O.O 0,0 0,0 

IBF (ubc/mese) 0.7 0,6 0.2 O.O 0,0 o.o 0,0 O.O O.O O.O o.o 0.4 1.9 

MATERA (40 1 m s.m.) MONTE S. ANGELO (843 m s.m.) 

mm oc mm oc 
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140 140 I ì 

I 
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Fig. 2 - Di agrammi bi oc limatici de ll e stazioni di Matera e Mome S.A ngelo. PE = evapotraspirazione potenzia le (mm); D = dispon ibi lità 
idri che (mm ); T = temperalllre (°C); etr = evapotraspirazione res idua le; IBL = intensità bioc limatica libera (ubc). rappresentata da ll 'a rca 
quadrettata; lBF = intens ità bioc limatica fredda (ubc), rappresemata da ll 'area a righe verti ca li. 
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Bioclimatica Secca sicché la stag ione esti va non sperimenta 
un 'aridità comparabile con quell a de l sellore matera no. 

Analisi 1•egl!fll:::ionale 

L'ord ina mento dei rili ev i può esse re effi cacemente ra p­
presentalo att raverso due dimensioni da to che non si osser­
' a un ·apprezzabi le ri duzione del lo stress aumentando il 
numero di assi . Lo stress fin ale è ri sultato pari a I O.O I: va lo­
re a cui. secondo McCUNI: & GRACI (2002). corri sponde 
un·a11end ibi le ordinamento. La percentuale di va ri anza 
espressa dai due ass i. ca lcolata att rave rso il coe fli ciente di 
determi nazione tra le di stanze nello spaz io di ordinamento e 
le di stanze nello spaz io ori ginari o. è ri spetti vamente di 
22. 1°·o e 7 1.1 % (cumulati va dc l 93.2°0). L'ord inamento evi­
denzia come le ga righe dell a Murgia materana siano ll ori­
sti camcnte piuttosto omogenee rispetto a ll e comunità ga rga­
niche e da queste ben differenziate (fig. 3). 

I rili ev i e ffettuati nella Murgia materana permettono di 
desc ri vere una nuova associaz ione con due subassoc iazioni 
(rii. 1-9 e rii. 10- 16), rilevabili att raverso il dendrogramma 
di class ifi cazione (tig. 4): 

O :-.\ 'T IL/il:D SLIJTll.IS-THr.111Jl \/ C.ll'ITITI ass. nova hoc 
loco (ho /01_1p11s rii. 5 tab. 3) 

//nme/Os 11111 Cllp itari subass. no' a hoc loco 
scllhiosetos11m holosericelle subass. nova hoc loco 

(holon p11s ri I. 15 tab. 3) 
L'assoc iaz ione desc ri ve le ga ri ghc basse a dominanza di 

camefit e pul vinate, rru ticose e suffruti cose, su substrato ca l­
careo che si ri nvengono nelle Murge occ identa li. Le spec ie 
con il magg ior grado di dominanza. insieme a e subii/is e 
Thrnws capiw111.1·. sono Fuml111a 1hrn1i/olia ( L. ) Spach ex 
Webb. He/ia111he11111111 oela11dicu111 (L.) Dum. Cours. ssp. 
i11ca1111111 (Will k.) G. Lopez e F11111a11a procu111be11s (Dunal) 
G. et G.. A queste si assoc iano con elevata frequenza altre 
spec ie ( Te11cri11m capila/11111 L. ssp. cllpitll f/1111 , Crtisus spi-
11esce11s C. Pres i, Carex.flacca Schreber ssp. serrulata (Bi v. ) 
Greuter, ecc.: c fr. tab . 3) contribuendo a definire dell e 
comunità ben caratteri zzate da un punto di vista fl ori stico. 

Le spec ie di agnosti che dell a nuova assoc iazione sono C. 
. rnhtilis, Leontodon apulus (Fiori ) Brullo e Lomelosia cre­
llll fll (C irillo) Grcuter & Burdet ssp. cre11ll fll. Le prime due 
sono endemismi del sud est d' Itali a, qui considerate come 
caratteri sti che territori ali giacché, nell a parte ga rganica del 
loro area le. svolgono un ruolo sociologico differente entran­
do a ra r parte delle comunità casmofiti che di Asperulion 
gllrganicae. Ne ll 'area indagata, la loro panecipazione nelle 
com unità rupicole appare abbastanza modesta (dati non 
pubb li cati ) mentre compaiono con eleva ta frequenza e, so lo 
e .rnbti/is con discreta copertura, nell e fo rmaz ioni di gari ga 
bassa. 

L. crenata ha signi fica to di ffe renziale dato che, pur ri en­
tra ndo in di verse comunità dei Fe.1/uco- Brometea 
(CORBETTA, 1969; BIONDI & al. , I 992a, I 992b), nel territo­
ri o indagato mostra una chiara predilez ione per questo tipo 
di gari ghe. In rea ltà, la compag ine fl ori sti ca di Centaurea 
.rnbtilis-Thnnetum capitati comprende numerose entità di 
Festuco-Brometea e dei srntaxa subordinati . Pi ù in genera­
le è stato già osservato come il contatto dei Festuco­
Brometea, al loro limite inferiore, con 1 Cisto­
Micromerietea (entro cui si colloca la nuova associazione) 
determina ampie compenetrazioni tra le due class i, ev iden­
ziando una certa continuità fl ori sti ca (ROYER, 199 1 ). Anche 
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nell' arca d'i ndagi ne. clo\'e le gari ghe dcl Ce111w1reo s11h1ilis­
Thr111e111111 ca/Jitati presentano strett i ra pporti catenali e 
se ri al i con le prateri e steppiche ciel Cha11wec:r1iso-Stipe111111 
a11stroitalicae. si osse rva la condi visione di nu merose specie 
(FORTI: & al. , 2005). 

La subassoc iaz ione scahiosetos11111 holosericeae ( fig. 4 e 
tab. 3: rii. I 0- 16). diffe renziata da Scahio.rn ho/osericea 
Berto!. . cont raddi stingue aspetti cli ga riga genera lmente pi ù 
chiusi che s i sv iluppano su suoli più pi etros i e detriti ci, con 
una riduzione dcl grado di rocc ios ità. La ri cchezza spec i ti ca 
è mediamente infe riore ri spcllo all' as petto tipico e si osse r­
va una maggiore penetrazione cli entità emicri ptofi tiche. 

Lo spettro biologico ( fi g. 5) ponderato con i va lori di fre ­
quenza mostra come le fo rme biologiche più rappresentate 
siano le emi criptofitc e le camefi te. con percent ua li molto 
pross ime. att estate intorno al 40%. Tuttavia lo spett ro pon­
dera to con i coe ffi cienti cli ri coprim ento spec ifi co 
(TOMASl:LLI , 1956) ev idenzia la dominanza dell e came tite. 

L'anali si corologica (fi g. 6) mette in ri sa lto come i coro­
tipi ril eva ti con maggio re frequenza s iano que lli 
Mediterraneo (con il 19.4% di entità stcnomedi terranee). 
Euro peo ed Endemico. Quest' ultimo include anche le spec ie 
sub-endemiche che nell' area indaga ta sono italo-da lmat iche 
(Ma11hio/afi ·111ic11/osa (l.) Ma irc e C. spi11esce11s). Di parti ­
colare interesse è il con tingente di spec ie con areale gravi­
tante ne i settori ori entali , che ammonta al 26.5% nello spet­
tro corologico pondera to con i va lori cli frequenza . Questo 
dato tende a rafforza rsi (35.8%, per la mass ima parte est­
mediterranee) nello spettro ponderato con i va lori di coper­
tura. Di contro le spec ie ad arca di distri buzione a baricen­
tro occiden tale sono percent ua lmente trasc urabi li in ambe­
due gli spett ri . 

!11q11lldrw 11e1110 si11tasso110111ico 

La vegetazione a dominanza di camefite e nanofà nero ti ­
te ciel bac ino del Mediterra neo. denominata a seconda del­
l'area geografica con i generi ci termini di gari ga. xe rovun i. 
matorra l, tomillares, phrygana. ccc. (BLONDEL & ARo SON . 
1999). è inquadrata ne ll e class i: Rosmarinelea offìcinalis 
Ri vas- Martinez, Diaz, Prieto. Lo idi & Penas 2002, Cisto­
Lal'll11d11/etea Br.-BI. in Br.- Bl. , Molinier & Wagner 1940 e 
Cisto-Micromerietea \RI VAS MARTINEZ & al. , 2002). Le 
prime due class i raggruppano le comunità. ri spetti vamente 
baso fil e e ac idofi le. del Mediterra neo occ identale mentre 
Cisto-Micromerietea quell e de ll a parte centro-orienta le, 
dove non si osserva una nella cli llè renziaz ione fl oris ti ca in 
fun zione del substrato (QUEI.E L, 198 1 ). Quest' ultima classe 
fu inizialmente definita per le fo rmazioni di matorral dei 
Balcani e dell a Grecia (OBERDORFl:R, 1954) mentre la di stri ­
buzione sinarca li ca fu ampli ata success ivamente al mediter­
raneo cent ro-o ri entale (BARBERO & QuEZEL, 1989; BRULLO, 
1997). Con rife rimento a ll e cenos i su substrato bas ico, 
nell ' Ita li a centro-meridionale, dove i Cisto-Micromerietea 
entrano in contatto con i Ros111ari11etea o.ffìcinalis. queste due 
classi mostrano ampie sovrapposizioni a live llo fl ori stico e 
corologico. In ta li ci rcostanze, le medesi me entità (i.e. F 
thrmi/o /ia, Th1m11s capitatus, T capila/11111 , ecc.) sono spes­
so considerale di agnostiche per ambedue i syntaxa, ingene­
rando particolari difficoltà interp retative (B IONDI, 1997; 
BRULLO 1997; PIRO E & TAMMARO, 1997; Muc1 A, 1997; 
ecc.) . Partendo da questo complesso quadro interpretat ivo, le 



Tabella 3 - Ce/I/au reo .rnh1i/is-T/1r111e111111 capiwti ass. 110\ a: 1hrn1e10.111111 capitati subass. nova (rii. 1-9); scahiose111.1w11 lwl!i.l ericeae 

subass. no\'a ( ri I. 10- 16). 

N. Rili c10 
A ltitudine ,_1.111. (111) 

E!-1f)O!'li1ionc 

lnclinuionc ( ) 

Rocc io>ilù (0 o) 

Pictro~i tù (0 o} 

Copertura della \Cg. ( 0 o) 

Supcrlicic (mq) 

N. !'lpcc ie 

Specie car. e cliff. cli ass. 
('c111u 11reu suhtifi., Bcrtol . 
l.eo11wdo11 up11/11s (F iori ) Brullo 

l.omeltJ.\ia cre11m" (Ciril lo) Grcu tcr & Hurdct " P­
cn..: nata 

Specie diff. cli subass. 
Set1hi<J,-a /10/oserù·ea Berto! . 

3XO 425 
20 20 
12 7 
40 15 
30 
60 70 
30 30 
31 J3 

Specie del Cisto-Ericio11 (Ci.\to-Ericewlit1. Cis10-:Hicromerie1ea) 

Th\'111111 ""flirarm (L.) I lofrngg. cl L~ . 

F11111111111 r'11'111ifolia (l.) Spach C\ \ \'chh 
I /eliamhemum oelwulic11111 ( L.) Dum . Cours. :-.:-.p. 
incanurn (\Villk.) G.Lopc; 

Te11cri11111 capi1t1111111 L. ssp. capitt1t11111 

V11111w10 proc11111hens (Duna l) (ì . et G . 

011011is 1J11silla L. 
Cisrw· creticus L. 

5* 

41 5 400 410 
90 30 
7 

20 30 
15 15 
60 60 80 
30 30 30 
30 36 39 

Spccit' dcll 1ord . Scor:.011ero-Cl11:.rso1)()xo11eta/ fo e del la cl. F estuco-Brometea 

Cure1 fiacca Schreher "P· 'crru law (Bi1 .) Grcu.rcr 
f.:ol'leriu lohu1a (M.Bicb.) Rocm. & Schull 

c, ·ti'1t' 'fJil1<!sce11s C. Prc:-. 1 
Odo11ti1<•1 !11te11s ( L .) Clain . 
. 1111!'."l!i.1 rnlnemriu L. ssp. mhriflom (DC.) 

/\rcang. 

:ISfll'l'lliu "riswra L. f. " P· /011giflorn (Waldsl. & 
Kit.) I layck 
Su111reju 111m11ww L. 

Thesi11111 /111111i/ì1sw11 DC. 
011ohnd1is ulhu (W. cl K .) Dc". " P· echi11uta 
(Cì. Don) P.W.Ball 

J11ri11eu 11101/is ( L .) Rchb. 
E1T11gi11111 ume1hysti1111111 L 
F e,111ca circw11111C!diterro11ea Pat1k..: 
Bro11111.\ erl!cllls H udson 
Te11cri11111 chc11110ech:n· L. 
Sa11g11isorha 111i11or Scup. 

Altre specie 

Stipo all.\/roitalica MartimH!-.k)' '!\J1 . Ut1\troi1alica 

Li1111111 c111striac11111 L. !'\!'\p.10111111mi11ii ( Rchb.) 

Grcutcr & Burdct 
Ce111a11ri11111 e1:1·1hraea Rafii 
Ail ·ss11111 dif/i1.1·11111 Tcn . 

llitJflOCrepis glauca Tcn. 
Li11w11 strictw11 L. 
Rlw1111111s ,\'llXUtili.\' Jacq. ssp. i11/éctorio ( L.) r 
Fourn. 
E11phorhiu 11icuee11.1i.1 Ali. "P· jupigica (Tcn.) 
Arcang. 

\/i1111unia 1·er11" (l.) llicrn 
Set/11111 rupe.,trt! L. 
.-·h :m euma /i111011i/(>li11111 (L.) J atKh~n 
ssp.linumi/oli11111 

/311ple11n1111 ho/dense Turni 

Thy11111.,· spi1111/o.\'ll.\' T cn . 

llippocrepis ciliata Willd . 
Dia111/111s syfrestris Wulfcn !\Sp . gargu11ic11s 

(Grande) Pign. 
Crupilw cr11pi11astru111 (Mori s) Vis. 

J1111ipt!rtl\ o.\:rcedrus L. s:-.p. mycedru.,· 

\/arrhiolu fmric11/osu (L.) Mairc 
. lci110\ \1tcl\"eo!l!11t..· (Sm.) Loudon 
0110111\ reclinata L. 
Specie sporadiche 

.ì70 
350 
IO 
30 
20 
70 
30 
.JO 

+ 

10 Il 12 
.ì70 420 360 410 360 360 

320 340 3 10 35 30 
12 5 30 IO IO 

30 20 45 40 30 15 
15 IO 5 30 40 50 
60 60 40 60 50 70 
JO JO 30 30 30 30 
JJ 28 31 23 17 2.J 

I -

13 14 15• 
41 5 400 370 
IO 330 20 
15 30 30 
20 10 20 
30 30 40 
70 80 80 
30 30 30 
26 27 25 

16 
420 

350 
25 
IO 
50 
80 
30 
23 ~ 

16 
13 

10 

16 
16 

16 
16 
l.J 

15 
15 
IJ 
13 

12 

Il 
10 
10 

16 

15 
l.J 

Il 
Il 

Il 

11 

69 



.. w1u·.-im1 .w1~"" ,.,.;uJJ' 

• ,. •ri·J:u·e~m suoli! s s:at: csè'tu- j a la o:irta~ ·Ga,9.an:i 

N • 
f/) 

~ 

.. u111- .u ·Id -,,,nH::IU"" .lr1ta1. 1.1 ... ·-1- r.1a·,.r;,r1,. 

Gargano 

Ax1s 1 

Murg1a materana 

..... : . . . . . 
Fig. 3 - Ordinamento ( MS) dei ri lievi . I ril ievi effettuati nella 
murgia materana sono contrassegnati dal simbolo quadrato. quelli 
dcli° area garganica dai simboli tondo cd ova le (subass. scahioseto­
.111111 dallaponae ). 
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Fig. 4 - Dendrogramma di classificazione dei ril ievi dell° ass. 
Ce11ta11reo s11htilis-Thrmet1 1111 capitati: A - th1·111etos11111 capitati: B 
- scahioseto.1·11111 holosericeae. 

garighe de ll a Murgia Materana sono state attri buite all a cl. 
Cisto-Micro111erietea sulla base di considerazioni essenzial­
mente corologiche dato che è stata ril evata la presenza di un 
cospicuo contingente di specie con area le a grav itazione 
ori entale. Tale interpretazione è corroborata anche dalle più 
genera li affin ità noristiche e vegetazionali tra il sud-est 

70 

100 
91 3 

80 

60 

'lo 
40 3 

40 

l 11 .5 

6 2 56 39 ~ EIEEI ~ 

20 

e G H Ph T 

Fig. 5 - Spettro biologico pondera to con i va lori di freq uenza (barre 
quadre ttate) e con i va lori di copert ura (ba rre a ri ghe orizzontali). 
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Fig. 6 - Spett ro corologico pondera to con i va lori di frequenza 
(barre quadrettate) e con i valori di copert ura (barre a ri ghe ori z-
70ntali ). 

d' Itali a e i territori trans-adriati ci. già ril evate da numeros i 
altri Autori (FRANC INi CORTI, 1966; 81A co & al. , 1998a; 
I 998b; FANEL LI & al. , 200 I; MARCI 110 R1 & al. , 200 I; 
MrnAG LI & GAMBETTA, 2003 ; FORTI: & al. , 2005 ; ecc.). 

Ne ll' ambito dell a cl. Cisto-Micromerietea. la nuova 
assoc iaz ione si co lloca nell' ord . Cisto-Ericetalia e nell 'a li. 
Cisto-Ericion (tab. 3 ). che rappresentano gli unici syntaxa 
presenti in Itali a (BRULLO. 1997). In fa tti , secondo BION DI 
( 1997) l' all eanza Ct•tiso spinescenlis-Satureion montanae 
Pi rone et Tammaro 1997, descritta per le ga ri ghe u sub­
strato ca lcareo del l'A ppennino cent ro-meridionale, andreb­
be inclusa nell 'a li . Cisto-Ericion . 

Co 1n us10N1 

I due settori dell 'area le di Centaurea subtilis sono carat­
teri zzati da condizioni bioclimati che abbastanza differenzia­
te, con il di stre tto materano più arido e meno freddo (macro­
bioclima mediterraneo) e quello garganico ri conducibile al 
macrotipo temperato, va ri ante submediterranea. Marcate 
differenze ri guardano anche le sequenze dei principali even­
ti fitoc limati ci con un accentuato ritardo del verifi carsi di 
idonee condizioni all a ripresa vegetati va (dopo i freddi 
invernali ) nel di stretto ga rganico. A queste condizioni corri-



sponde una nella distinzione ciel ruolo soc iolog ico della spe­
cie nei due se ttori dell 'area le. Lungo il ve rsante meridi ona­

le del promontori o garganico. C. subtilis entra a far parte dei 
consorzi casmo fi tici dell 'ord . Centaureo-Ca111panu/e f(f/ia, 
associandos i a diverse spec ie presenti , in Italia. so lo in que­
sto di stretto o comunque molto loca lizza te (es. /nu/a 1·erha­
sci(o/ia, Aspern/a gargan ica Huter. Porta & Ri go ex 

Ehrend. & Krendl. Lome/osia crenata s p. de//aportae. 
Pimpinella /ithophi/a chisch .. ecc.): osservaz ione quest' ul ­
ti ma che rimarca l 'autonomia ecologica di questi consorzi. 

el comprensori o materano. C. subti/is mostra un eleva­
to grado di fedeltà verso formazioni di gari ga bassa, rappre­
senta te da ll a nuova assoc iaz ione Centa ureo subtilis­
Thnnetu111 capitati, ri ferita alla cl. Cis to-Micromerietea e 
che si insedia su substra to ca lcareo affiorante: di contro ri sul ­
ta marginale nelle comunità casmofitiche presen ti lungo i 

fianchi dei profondi canyon cars ici che so lcano i l paesaggio. 
In accordo con i ri sultat i dell'indagine bioc l imati ca. queste 
comunità si differenziano inoltre per l 'a lta partec ipaz ione di 
en tità mediterranee come si può ril evare nella fì g. 6 del pre­
sente lavoro e nella tabe lla n. 9 di BIANCO & al. ( I 998b ). 

Benché ambedue i tipi di comunità mostri no affi nità floristi­
che e vegetazionali con i di strelli orienta li . in linea con la 
situaz ione generale osservata per il sud est d'Italia, esse si 
co llocano in contesti ben di stinti . rifer ibili per l' appunto a 
due di verse class i. Quindi. le comunità a C. .rnhti/is, nei due 
settori del suo area le, ev idenziano ri spetci\ amente connotati 
differenti a li ve llo bioc limati co e struttura le, pertanto si può 
ipoti zzare una di fferenziazionc ecotipica de lla spec ie. 

SCllL:MA SINTASSONOM ICO 

Cis10-Micro111erietea Oberdorfer 1954 
Cisto-Ericeta /ia Horvatia: 1958 

Cisto eretici - Ericion 111c1111jm /iflome Horvatia: 1958 
Centaureo s11h1i/is-Thrn1e111111 capitali ass . nova 

hoc loco 
Centa11reo s11h1i/is-Thn ne111m capitati thrme-
10.1·11111 capif(fti subass. nova hoc loco 

Cen/l/11reo .rnhti/is- Thnne/11111 capitati scahio­
setos11111 ho/osericeae subass. nova hoc loco 

Fe.1·1uco-Brometea Br. -BI. et Tx. 1943 ex Klika et Hadac 1944 
Scor::.onero-Chn·sopogoneta /ia Horva ti a: et Horva t 
( 1956) 1958 

Hippocrepido g /aucae-Stipion austroita/icae Fo11e et 
Terz i 2005 

Cha111aec1·1iso spi11escentis-Stipel1 1111 au.1·1mita!i­
cae Terz i et Forte 2005 

Asp/enietea tricho111ani.1· ( Br. -BI. 1934) Oberdor fer 1977 
Centaureo Campanu /eta /ia Trinaj sti c 1980 

Asperulion garganicae Bianco, Brullo. E. Pignatti & 
S. Pignatti 1988 

Centaure/11111 suhti/i.1· Bianco, Brull o, E. Pignatti 

& S. Pignatti 1988 
Centa11retu111 .rnbtili.1· scabiosetum da//apor/l/e 
Bianco. Brull o. E. Pignatt i & S. Pignatti 1988 
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RIASSUNTO - L'areale di Centaurea subtilis Berto!., specie 
endemica del sud est d' Italia, si compone di due dis­
giunte aree: l' una comprendente parte del promontorio 
garganico, l'altra la patie occidentale del comprensorio 
delle Murge. Le comunità garganiche, studiate da 
BI ANCO & al. (I 998b ), sono state tipizzate attraverso 
l'associazione Centauretum subtilis, inquadrata nel­
l'ord. Centaureo-Campanuletalia. Di contro, nel com­
prensorio murgiano, e subtilis risulta poco frequente 
nella vegetazione rupicola mentre assume una certa 
rilevanza nelle formazioni di gariga bassa che si svi­
luppano su banchi calcarei affioranti. Con l'obiettivo di 
comprendere il ruolo sociologico di questa specie 
lungo l'intero range di distribuzione, è stato effettuato 
uno studio fitosociologico e bioclimatico delle garighe 
delle Murge materane. I risultati dell ' indagine hanno 
permesso di descrivere una nuova associazione, 
Centaurea subtilis-Thymetum capitati, caratterizzata 
da C. subtilis , Leontodon apulus e lomelosia crenata 
ssp. crenata. Su suoli più pietrosi e detritici, con una 
riduzione del grado di rocciosità, si presenta un aspet­
to differenziato da Scabiosa holosericea, riferito ad 
una nuova subassociazione scabiosetosum holoseri­
ceae. Considerazioni floristiche e corologiche consen­
tono di inquadrare la nuova associazione nella cl. 
Cisto-Micromerietea, presente nel Mediterraneo cen­
tro-orientale, avvalorando così i risultati di altri studi 
che rivelano le affinità ecologiche tra il sud est d'Italia 
e i territori trans-adriatici. 
Le differenze bioclimatiche nei due settori e quelle 
strutturali tra le comunità a e subtilis, lasciano ipo­
tizzare una differenziazione ecotipica tra le rispettive 
popolazioni. 

APPENDICE I - Specie sporadiche: 

Rilievo 2: Hirschfeldia inccma (L) Lagr.-F., Onobr)1chi.1· aequi­
dentata (Sm .) D' Urv., Bromus scoparius L., Siderilis romana L., 
Asphodelus ramosus L. ssp. ramosus (I). Rilievo 3: Hirschje/dia 
incana (L) Lagr.-F., Onobrychis aequidenta/a (Sm.) D'Urv., 
Melilolus sulca/u.s· Desf.. Rilievo 5: Bar/sia lrixago L., Asphode/11s 
ramosus L ssp. ranw,ws . Rilievo 6: Ceraslium glulinosum Fries, 
Reichardia picroides (L) Roth, Euphorbia falcata L.. Rilievo 7: 
Pinus halepensis Miller, Hieracium bauhini Schult., Onosma 
echioides L. Rilievo 8: Hieracium bauhini Schult.. Rilievo 9: 
Cerastium g/11/inosum Fries, Reichardia picroides (L) Roth, Pinus 
halepensis Miller. Rilievo IO: Onosma echioides L.. Rilievo 14: 
Asphodeline liburnica (Scop.) Rchb .. Rilievo 15: Anthoxanlh11111 
odoratum L.. Rilievo 16: Catapodium rig idum (L) Hubbard . 

APPEN DICE 2 - Data e coordinate geografiche dei rilievi: 

Rilievo I: 24/6/03 , lat. 40°40 ' 35 " N; long. 16°38'2 " E; Rilievo 2: 
24105106 , 40°40 ' 22 " N , 16°40 ' 3 I " E; Rilievo 3: 24/05 /06 , 
40°40 ' I 7"N, i 6°40'55 " E; Rilievo 4: 24/05/06, 40°40 '28 " N, 
16°40 ' 55 " E; Rilievo 5: 24105106 , 40°40'3 I "N , 16°38 ' 7"E; 
Rilievo 6: 40°40'42 " N , 16°38 ' 27 " E; Rilievo 7: 19/05/06, 
40°40 ' 36"N, 16°38'27 " E; Rilievo 8: 24/05/06 , 40°40 ' 32 " N, 
16°38'3 I " E; Rilievo 9: 19105106, 40°40 ' 32 " N, 16°38' I 8"E; 
Rilievo IO: 24/06/03 , 40°39 ' 59 " N, 16°36 ' 0 " E; Rilievo Il: 
24106103, 40°40'37 " N, 16°37'53 " E; Rilievo 12: 24/06/03 , 
40°40'36 " N, 16°37'48"E; Rilievo 13: 23/06/03 , 40°40 ' 35 " N, 
16°37'43 " E; Rilievo 14: 24/06/03 , 40°40 '37 " N, 16°37'39" E; 
Rilievo 15: 24/06/03, 40°40'33"N, 16°37 ' 5 I " E; Rilievo 16: 
23/06/03, 40°40 '32 " N, 16°37'4.3"E. 
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